
 
 

 
 

 

 

Visita alla Casa Circondariale di Pesaro – Villa Fastiggi  

del 25/7/2024  
 

La visita all’istituto penale di Pesaro – Villa Fastiggi del 25 luglio 2024 è stata 
promossa ed organizzata di concerto tra le Camere Penali di Pesaro e Fermo.  
Alla visita hanno partecipato – oltre ad altri avvocati di entrambi i fori – anche 
la Coordinatrice della Commissione per le persone private della libertà personale 
del CNF Avv. Francesca Palma, l’Avv. Gemma Gasponi del foro di Bologna per 
conto del Partito Radicale e il Garante Regionale per i Diritti dei Detenuti Avv. 
Giancarlo Giulianelli. 

La delegazione è stata accolta all’interno dell’Istituto dalla Direttrice Dr.ssa 
Annalisa Gasparro e dal Comandante f.f., i quali hanno dapprima illustrato e poi 
anche fisicamente mostrato ai visitatori le condizioni dell’Istituto. 

Di tratta di un Istituto di medio-grandi dimensioni, all’interno del quale vi è sia 
il reparto femminile che quello maschile. Quest’ultimo ospita anche una sezione 
speciale per sex offenders (divisa su due livelli), l’unica a livello regionale. 

Il reparto femminile si compone di celle da 2 persone, con bagno interno 
separato ma privo delle docce. All’interno della sezione vi è anche una cappella, 
un locale parruccheria, un laboratorio per i corsi professionalizzanti, una piccola 
cucina, un spazio di passeggio esterno e una stanza ad uso promiscuo destinata 
sia alla lettura (vi è una piccola biblioteca) che ai colloqui. 

Nel reparto maschile, le celle sono per lo più occupate da tre occupanti, anche 
qui con bagno interno separato e docce esterne.  

La cucina comune in questo caso è molto più spaziosa, proporzionalmente al 
numero molto più alto di occupanti della sezione. Lo spazio per il passeggio è 
bipartito, quasi completamente scoperto e ospita un biliardino. Non si dispone di 
informazioni sulla sezione MS che non è stata oggetto di visita, mentre quella 
dei sex offenders ha celle di metratura più grande da 5/6 persone.  



 
 

 
 

Tra le problematicità comuni a tutta la struttura si registra lo scarso isolamento 
termico e la tenuta degli infissi, con ricorrenti problemi di infiltrazioni d’acqua 
dall’esterno in occasione dei fenomeni piovosi.  

Le celle, inoltre, non sono dotate di acqua calda, né di prese elettriche o 
areazione. Ai detenuti, per ovviare alla mancanza di ventilazione in estate e vista 
anche l’assenza di prese elettriche, sono stati forniti dei ventilatori a batterie. 

L’edificio nel complesso, pur essendo di recente costruzione, presenta, 
soprattutto all’esterno, necessità urgente di manutenzione e ripristino. 

In merito alle attività trattamentali, vi è un buona predisposizione da parte della 
direttrice, la quale in sintonia con il Garante sta lavorando su più progetti, alcuni 
già in corso di svolgimento, come l’apertura di una sala studi dove due detenuti 
stanno frequentando a distanza corsi universitari, un progetto in collaborazione 
con la cassa Edile per dei corsi di operaio edile, ed infine lo studio per la 
trasformazione della casetta di legno esterna (sul giardino messo a disposizione 
per le visite con i bambini) a locale per incontri intimi. 

La Direttrice ha inviato il formulario che si allega. 

 

 

         Il Presidente 

           Avv. Simone Mancini 

 










